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[ saggi che il presente volume 
raccoglie sono scaturiti dall'e­
sigenza di analizzare più a fon­
do l'opera di Alfonso Rubbia­
ni e di indagare l'apporto da 
lui fornito al dibattito cultura­
le del suo tempo, in particola­
re sul tema degli interventi sul­
la città antica e sul restauro 
dei monumenti. 
L'analisi, estesa anche agli am­
bienti di provincia e alle città 
minori, ha consentito di inqua­
drare l'opera dei protagonisti, 
in genere restauratori/architet­
ti, nel clima politico e cultura­
le dell'epoca e di registrare i 
contemporanei strumenti legi­
slativi in materia di tutela dei 
monumenti. 
Dalla lettura dei saggi qui pre­
sentati scaturisce un rilievo di 
grande interesse: il rapporto 
progetto-conservazione ha, an­
cor oggi, nonostante tutto bi­
sogno di una approfondita 
puntuale riflessione. Dalla pro­
duzione architettonica recente 
emerge infatti come spesso il 
concetto di restauro non coin­
cida con l'obiettivo logico del-

L. 40.000, Iva inclusa 

la conservazione e come i para­
digmi e i modi della progetta­
zione del nuovo prendano qua­
si sempre il sopravvento a sca­
pito dell'esistente. 
Se gli esempi illustrati nella 
presente raccolta documenta­
no da parte dell'operatore un 
comportamento disinibito e 
prevaricante, che la nostra at­
tuale cultura tende d'ufficio a 
sospingere nella preistoria in­
certa e ingenua della discipli­
na, persistono ancora - e ci 
preoccupano - inerziali soprav­
vivenze di un atteggiamento 
di sostanziale disattenzione nei 
confronti dell'esistente, non 
importa se tradotto in inter­
vento di "ripristino" - persi­
stente malattia infantile di 
ogni restauratore improvvisato 
- o di una malintesa "creativi­
tà" (o "opera di gusto"), che 
si sovrappone con intolleranza 
sul contesto cui si applica e 
che è anche compito di una ri­
lettura storica come questa 
disvelare e battere proprio nel­
le sue presunte motivazioni 
ideologiche. 
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